
C
hi abbandona la sua
terra d’origine senza
poter scegliere ha un
solo modo per non
sentire di aver perso
tutto: arricchire il

concetto di proprietà e ricercare ne-
gli altri nuova ricchezza da assorbi-
re. È per questo che Kim Thùy, scrit-
trice vietnamita emigrata a Mon-
treal dopo la guerra, porta con sé
una straordinaria vitalità e una ra-
ra capacità d'aprirsi. Oggi riceve in
Sicilia il Premio Mondello per la mul-
ticulturalità, e il suo libro, Riva,
pubblicato in Italia da Nottetempo,
la rispecchia fedelmente. Dopo se-
dici ore di viaggio è arzilla come se
fosse appena sveglia, risponde con
la stessa energia che fuoriesce dalle
sue pagine.
Kim, la sua vita è un lungo avvicen-

darsi di esperienze atipiche e altre

piùcomuni.Laguerravissutadainer-

me, il campo profughi, l’emigrazio-

ne, l’adattamentoai lavoripiù casua-

li, lamaternità.Quale tra tuttereputa

più decisiva nella tua formazione?

«Qualsiasi esperienza contribuisce
a formare il nostro modo di essere.
Nella cultura vietnamita c’è un mo-
do di dire che mi sta molto a cuore:
“Non siamo nati umani ma dobbia-
mo diventarlo.” Significa che biso-
gna imparare per tutta la vita, con
la consapevolezza che possiamo an-
che non riuscirci. Per questo quan-
do prendo una decisione sbagliata
penso a mia madre, mi direbbe che
sono un animale. Nella vita è diffici-
le essere umani. Per essere umani
bisogna scegliere di esserlo ogni
giorno».
Nel leggere «Riva»mi coglie un sen-

soperennedidubbio.Lamiseriapuò
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